
Cles, 8 gennaio 2019 

PRESENTI: 

D. Renzo Zeni 

D. Daniele Armani 

Bernardetta Valentini 

Giovanni Deromedi 

David Paroni 

Gabriele Paoli 

Antonio Wegher 

Laura Ambrosi 

Gabriella Leita 

Paola Ossana 

Fra Sergio Spiga 

 

VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE 

Abbiamo aperto il consiglio pastorale con un momento di preghiera e di seguito abbiamo affrontato il primo 

punto all’ordine del giorno: cosa il Natale di quest’anno ci ha lasciato, quali passi nella fede ci ha aiutato a 

compiere? Partendo dalla riflesione del vescovo Lauro quando il 20 ottobre è venuto a visitare le nostre 

comunità, dove ha lanciato l’interrogativo riguardo il ruolo della nostra Chiesa nella fede di oggi, abbiamo 

ripensato alle nostre comunità e tracciato un quadro generale del loro “tipo” di chiesa; obitorio o sala parto? 

A Tassullo gli incontri sulla Parola svoltisi con don Sandro sono stati molto ben accolti. Le persone che hanno 

partecipato hanno gradito in modo particolare la presenza del sacerdote per poter avere un riscontro efficace 

alle domande sollevate. A Mechel è stata organizzato un momento conviviale al termine della celebrazione 

della Messa di Natale, anche su richiesta dei fedeli, che hanno molto apprezzato la possibilità di scambiarsi 

qualche parola e gli auguri in un clima disteso. Tutti quanti noi abbiamo sottolineato la grande partecipazione 

e l’ottima riuscita delle celebrazioni natalizie che anche quest’anno ci hanno accompagnato nella 

preparazione del Natale e nel vivere adeguatamente questi giorni che ci spingono a ripensare alla situazione 

delle persone meno fortunati e degli emarginati. Le celebrazioni natalizie sono state anche una buona 

opportunità per instaurare legami di collaborazione tra le nostre comunità, specie quelle che hanno 

collaborato nell’organizzazione dell’animazione liturgica. Sebbene si sia registrata la presenza di qualche voce 

discordante o contraria alle varie iniziative, la maggioranza della gente vuole provare a vivere una nuova 

dimensione più condivisa e condivisibile e ciò è testimoniato, oltre che dalla presenza alle funzioni, anche 

dalla qualità della fede che anima le nostre comunità. In queste occasioni la possibilità di fare rete con gli altri 

alla fine ha sempre prevalso sul sentimento, quasi nostalgico, di chi ha qualche difficoltà al disancorarsi dalla 

visione “vecchia” di Chiesa, e ciò non ha impedito di vivere con gioia questo periodo tanto speciale dell’anno. 

Dopo un periodo di attività così fervida si è anche registrato un calo nella partecipazione alla vita attiva e al 

servizio nella comunità dei fedeli.  

In questo periodo dell’anno, che ci invita a rivolgerci verso i più deboli e dei meno fortunati, siamo invitati a 

non focalizzarci sul manto di apparenza e superficialità, ma piuttosto a grattare via il superfluo per arrivare a 

ciò che vi si nasconde sotto: l’essenziale nucleo che conta davvero. 

Ieri c’è stato il Consiglio di Zona dal quale è emerso come la festa del Natale sia vista principalmente come 

una festa delle famiglie, molto sentita e partecipata, ma dopo la quale vi sia un riflusso e uno svuotamento 

delle chiese. 



Prima di andare oltre con il secondo punto all’ordine del giorno abbiamo speso qualche minuto per 

condividere le nostre riflessioni personali su quello che questo Natale ha portato a noi personalmente e ciò 

che ci ha regalato. 

Il 23 gennaio Marcello Farina sarà tra di noi per il primo incontro sulla fede dal titolo: “La fede in un mondo 

che è cambiato” che si terrà all’oratorio di Cles alle ore 20.30. è nostro compito il divuolgare il più possibile 

questa iniziativa specie ai gruppi che animano la liturgia ma anche a tutti i possibili interessati tramite il 

passaparola. 

Al terzo punto dell’ordine del giorno ci siamo occupati di cercare di organizzare le celebrazioni del prossimo 

periodo per fare in modo che ogni comunità abbia l a possibilità di attirare i fedeli delle altre parrocchie per 

un momento di preghiera utile anche a allacciare legami e ad espandere la nostra rete. Così si è organizzato 

che: 

• Venerdì 12 aprile alle ore 20.00 ci sarà la via crucis apera a tutte le nostre comunità con partenza dal 

magazzino di Rallo fino alla chiesa del paese  

• Venerdì 31 maggio alle ore 20.00 si terrà a Nanno il rosario conclusivo del mese mariano 

• Mercoledì 26 giugno si organizzerà la celebrazione per san Vigilio a Tassullo  

• A Mechel si terranno le rogazioni il 22 maggio alle ore 20.00 con la S. Messa; tutti i contadini sono 

invitati a partecipare anche alle rogazioni di S. Emerenziana il 25 aprile a Tuenno alle ore 7.00 

Prima di concludere don Daniele ci ha aggiornato sulle iniziative della pastorale giovanile e sulle uscite del 

gruppo della cresima. Anche quest’anno andranno in pellegrinaggio ad Assisi dal 3 al 5 marzo e faranno un 

ritiro presso le clarisse di Borgo Valsugana domenica 13 gennaio. Da sabato 19 partiranno invece i 5 incontri 

in casa di riposo nominati “Troppo mi piace”. 

Infine abbiamo concluso la riunione con un momento di preghiera dandoci appuntamento all’11 marzo. 

 


